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AMENDOLA PIETRO. - AI Ministro dei 
lavora puhblzci. - (( P,er conoscer,e le dispQ- 
sizioni date dalla Direzione senemle deiLe 
opwe marittime all’Uficio de,l genio civile di 
Sal,erno, per l’approfon,dimen-to ,a mretri 8,50 
‘dei fon,dali all’imboccatura ‘del porto e liel 
tratto del canale di acoesso compreso tra la te- 
stata snd della banchina (( M,anfredi )) ,e l’an- 
golo form,ato ,dal molo foraneo con i l  vecchio 
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antemurale stiano a significare, per converso, 
un ,eventuale (( insabbiamento )) dei lavori in 
corso .da o'rma? ben qattro anni, davvero a 
passo di lumaca, per la- costruzione di  un 
nuovo porto, con l'a scandalosa conseguenza 
che non pochi milioni risulterebbero in ,defi- 
nitiva essere stati, materialmente e metafori- 
cam,ente gettati a mare, unicamtent,e per una 
ben determinata pmpaganda elettorale alla vi- 
gi1i.a del 28' .aprile. 

(( L'interrogante ritiene opportuno infatti 
far presente, a giustificazione della ipotesi 
avanzata, che la costruzione di un nuovo 
porto, alla vigilia 'del 18 aprile, f u  deliberata 
ed iniziata ,aven,do appunto tra le principali 
motivazioni quella chme ,i fo"la1i del vecchio 
cd ancora attuale porto, erano t.roppo bassi e 
non consentivano che l'approdo ,di navi di 
stazza minima )). (9506). 

RISPOSTA. - (( La neoessittt di approfw- 
dire .a metri 8,50 i fondali all'iniboccatura le1  
porto di  Salerno e nel tratto del canale di <ic- 
cesso compreso fra la testata sud della ban- 
china (( Manfr,edi )) e lTangolo formato ial 
molo fora-neo con il vecchio antemwale è stata 
Ticonosciuta e'i  lavo,ri di approfondimento ;!e1 
canale ,di accesso sono in corso di esecuiLione 
a cura del servizio escavazione porti di que- 
sto Ministero. 

(( 'I3 da avvertirme ad ogni biion finse che taie 
determinazione non vuo.1 significare c.ome .as- 
sume l'onor,evole interrogante, un ,eventuale 
insabbi,ani,ento ,dei lavori in COPSO per la sisbe- 
inazione d'elle ope1.e foranee nel detto porto e 
ciò in quanto il problema del maggior appro- 
fondimento ,della zona anzidetta ha un fine 
ben chiaro e la sua soluzione non ha ,alcuna 
interferenza con l'attuazione dell'opera di am- 
pliamento del porto stesso. 

(( I3 noto "al'o,nor,evol,e interrogante che la 
difficoltà d'ell'accesso all'attuale porto di Sa- 
lerno ed il mantenimento dei fondali del I-a- 
cino interno sono ,stati oggetto di lunghi ed 
accurati studi da parte dei tecnici sin dal- 
l'altro ,dopo guerra, la soluzione del problema, 
nerò, dopo l'ultima guerra ha assunto un ca- 
ratt,ere di maggiore neeessitit, in quanto al 
trasporto delle merci sono ora adibite navi di 
maggiore tonnellaggio che, come le Liberty, 
hanno un pescaggio di circa otto metri. 

(( Poiché l'attuazione adelle nuove opere fo- 
ranee non potrà non richiedere del tempo, 
occorre manten,ere per quanto possibile effi- 
c5ente il porto attua1,e e renderlo atto alle mag- 
giori neoessità del traffico. Solo sotto tale 
aspetto v,a considerato l'eventuale maggior,e 
,approfondimento dei fondali del porto in pa- 

rola. IPer quanto riguarda la lentezza con la 
quale sarebb:ero condotti i lavori delle opere 
foranee, devesi far presente che le limitate .as- 
segnazioni di fondi per opere straordinarie, 
non hanno consentito il finanziamento di altri 
lotti. 

(( Si assicura però che nel corcente ,eser- 
cizio finanziario sar& eseguito un ~ a,ltro lotto 
d i  opere per il prolungamento del nuovo molo 
di ponente e si confi.da che i lavori stessi pos- 
sano aver,e inizio quanto prima )). 

I l  Sod€osegre€afio di Stato: CAMAKGI. 

AMENDOLA PIETRO E GRIFONE. - 
AZ Minis€To dei lavori pubblici. - (( Per co- 
noscere quale sia lo stato ,d,ell,e pratiche e quali 
siano le prospettive .di esecuzion,e nei riguardi 
Celle opere pubblkhe la cui esigenz,a è mag- 
giormente sentita.. nel comune di Pannarano 
(Be,n:evento), opere pubbliche che si possono 
così sinteticamente elencare : 

I o )  completamento dell'acquedotto; 
20) completamento della fognatura; 
30) completamento della sistemazione 

idrauhca della zo'na )). (9842). 

RISPOSTA. - (( Al comune d i  Pennar'ano 
(Benevento) sono stati promessi du,e contri- 
buti a'  sensi ,della legge 3 .agosto 1949, n.  589, 
per provvedem ai lavori di miglioramenti del 
r i fornhento  idrico locale e precis'am'ente : 

a) per la costruzione di un serbatoio, per 
una spesa di lire 2.350.000; 

b )  per la capt.azion>e della sorgente T'e- 
vella e l'ampliamento della rete di distribu- 
zione i,drica interna per una spesa d i  lire 
7.500 .OOO. 

(( Allorché sarà pervenuta a questo Mini- 
stero la relativa documentazion,e tecnico-am- 
ministrativa, si prowederà con sollecitudine 
a quanto ri,entra nella competenza ,di questa 
amministrazione per la d,efinizione d8ell.e pra- 
ticbe stesse. 

(( La domanda, che per altro, fino ad ora 
non è stato possibile accogliere dato le limi- 
tate ,disponibilità di bilancio in confronto alle 
numerose doman,dte pervenute, relative alla 
concessione del co'ntributo per i lavori di fo- 
gnatura dello stesso comune sarà t.enuta pre- 
sente per i possibili riguardi, in sede di for- 
mazione dtei futuri programmi esecutivi delle 
opere'del genere. 

(( Per qu'anto riguarda infine il co,mpleta- 
mento della sistemazione i,draulica ,della zona 
si fa presente ch'e l'abitato d i  Pannarano e la 
frazione Cessato sono lambite ,dal torrente Ser- 
retelle la cui parte montana è oggetto di siste- 
mazione, con i fondi della Cassa per il Mez- 
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z og i orno, da parte del 1' Jspe tt.or,ato r i pa.rtimen- 
ta-le forestale di Avellino, giusta delimitazione 
di c,ompetenze ehettuata in seguito ad accordi 
con l'ufficio ,del genio civile di Benev,entb. 

(( I1 tratto compreso t ra  il ponte Taturzo ed 
i l  ponte Pistola (a valle dell'abitato di Pan- 
narano,) è in corso di sistemazione a cur,a del- 
l'ufficio ,del genio civile di Ben,evento per un 
impoyto di !ire 14.440.000 a cilrico del Mini- 
stero dei la\7ori pubblici. 

(( Un ultimo tratto, infine, compreso fra il 
ponte Pistola e la confluenza c,ol Calore, sarà 
sisteinato con, i fondi della Cassa per i l  Mez- 
zogiorno che ha  finora stanziato a tale scopo 
I i t  soiiiniit di l i re  50.000.000 )). 

I I  Sottosegretario CL.L stato:  CARIANGI. 

ALM ENDOLA PIETRO. - A Z  fM?hslrz del- 
la  p u b  hlica istruzione e dell'ag?-icolhira e. fo- 
Teste. - (( Per conoscere se essi noa ritengono 
opportuno 1stituir.e nel comune di San Barto- 
lomeo in Gal,do, al cent,ro ci] Valfortore (Be- 
nevento), una scuola agraria con annesso cam- 
po sperimentale per la viticultur,a e frutticul- 
tiura, e cib Dell'interesse della stremata. e 
CI uanto mai arretrata ec,onomia agricola della 
zona 1). (9902). 

RISPOSTA. - (( Premesso che il Ministero 
- di n0rm.a - lelsamina 1.a possi,bilità d i  
creare niiove scuote, solo dietro esplicita e 
motivata richiesta da parte d'elle autorità lo- 
cali interessate, si f.a presente che nessuna pro- 
posta è stata wanzata per la istituzione in  San 
Sartolo".eo in Galdo ('dove già funziona una 
scuola ,di avviam'ento a tipo 'agrario), di una 
scuola t,ecnic,a ,dello stesso tipo )). 

Il Ministro M l a  pzrb bli ix  zstruzzoize: 
SEGNI. 

ANGELUCCI MARIO. - .4a Mi?zzstri del- 
:'ngricoiZturn e foreste e dei lavori pubblici. - 
9 Per conoscer;e il parere dei, s,ervizi compe- 
tenti sul grave problema che è sorto in seguito 
i!ll'allar~~le suscitato nella zona di Foligno, su 
una presunta approvazione di un. progetto per. 
l i1  bonifica della palude di Colfiorito, con il 
quale SI tende f,ar d,efluire le ,acque con, ca- 
nali artificiali verso I l  fium;e Chienti; 'e se non 
i itenga invece più rispondente ai fini ,d.ella 
difesa ,e d'ello sviluppo ,della economia agri- 
cola e industriale della zona di Foligno, ren- 
c1er.e mefficilenti gii inghiottitori naturali con 
oper'e tecnicamente ,e finanziariamente ade- 
Suate per far confluire le acque ,del lago nel 
naturale coinprensorio de l  Chiascio D. (9722). 

RISPOSTA. -. (( Per le opere ,di bonifica dmel 
lago di Colfiorito è st.ato .approvato un pro- 
setto .di primo staalcio dell'importo ,di lire 
25.000.000 ed è stato autorizzato il Provvedi- 
torato alle opere pubbliche per 1'Umbria ad 
esperire la gara di appalto dei lavori. 

(( Poiché nelle more dell'assegnazione d i  
detti lavori sono pervenuti a questo Mini- 
stero, da parte del Consiglio comunale di Fo- 
ligno .e di tutte le organizzazioni economiche 
'3 di categori,a ,della zon.a, voti affinchk le opere 
progettate non venissero esegui te, in conside- 
razione del danno che 'esse avrebbero arrecab 
alla industria ed all'agricoltura locali, si è ri 
tenuto oppo,rtuno ,disporrte nuovi accert.amenti 
circa gli aspetti tecnici del prob1,em.a. 

(( A conclusione delle indagini in corso sa- 
ranno adottate le definitivfe decisioni al. ri- 
gua-rdo n. 

Il Minzstro clie~ll'ayricollura c delle fo- 
I T e s k :  FANFANI: 

BELLONI. - A.1 Ministro tleglz affari 
c'steri. - (( Per conoscere se il Governo della 
R'epubblica ribenga oppo,rtuno ch ledere al Go- 
verno spagnolo le gen'er.alità del naufrago che 
i! giorno 8 novembre 1952 nelle acque territo- 
riali italiane 'di Genova fu consegnato semi- 
svenuto .e semiassiderato, a iichiesta, #al piro- 
scafo, Cond,esaclo e ,di comunicarle D. (10.101). 

RISPOSTA. - (( 11 Governo non ritien,e op- 
port~ino chiedere al Governo spasnolo l'e ge- 
neralità del naufrago ch,e i l  giorno 8 novem- 
br.e i952 nelle acque territoyiali italian,e a Ge- 
nova, fu conse.gnato al piroscafo spagnolo 
Co?rdcsado in quanto tali generalità sono gi.k 
ben note a& autorità italiane. 

(( Si tratta di tale Miguel Romero Ramirez 
cii J.uan nato a Roada (Spagn'a) il 7 ottobre 
2922 .e inunito di libretto di navigazione rila- 
sciato dal Com.aido marina di Cmeuta il 27 set- 
temmbr,e 1949. 

(( Non è esatto che il Ro'mero sia stato con- 
segnato al piroscafo spagnolo a richiesta del 
comando di questo. 

(( T1 Romero, sbarcatp tre mesi prima .a Na- 
poli d.a un piroscafo straniero, si era recato 
il. Genova per trovare altro imbarco. Sorpi-eso 
ci bordo del piroscafo Ezcam.bion s'ul qual,e si 
era imbarcato clandestinamente, fu accompa- 
gnato in questura, dove chiedeva di essere pre- 
sentato al Consolato spagnolo per il rimpatrio 
in Spagna. 

(( Al momento d,ella partenza d e l  ,Con&- 
sudo il Roinero si lanci,ava in. mare per motivi 
che non è possibi1,e precisare in qu.anto, su- 
bito raggiunt,o dalla pilotina, veniva salvato 
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e ,  come naturale, .riport.ato a bordo a cura di 
piloti, dipen,d.enti d.alla Capitaneria di porto )). 

If Sott,oseqretan.o d? Stato per gli af- 
fari  esterr: TAVIANT. 

CACCURI. - AZ Ministro del luvoro e deZ- 
in peviderzza sociale. - (( Per  conosc-ePe se 
non ritenga opportuno disporre d’urgenza 
i’integrale finanziamento del piano dei corsi 
predisposti, per la provincia di Bari dal- 
i’l3.N.A.L.C. e dall’Istituto meridionale per 
;‘istruzione professionale ai contadini, corsi 
che rispondono alle più ,sent.ite ‘esigenze di 
cfuell,e popolazioni 1). (20.198). 

RISPOSTA. - (( Si rileva, .al riguardo, che, 
i lé nel piano dei corsi di addestrainent,~ pro- 
fession,ale per disoccupati d’inim.ediata attua- 
zione, né in quello, suppletivo, ppedisposti dal 
c:onipetent,e Ufficio regionale del  lavoro .di 
Ilari, d’intesa con la commissione provinciale 
ijer 11 collocamento, sono compresi i corsi pro- 
inossi dall’E.N.k\.L.C. e .dall’Istituto meridio- 
na-ke per l’istruzione professionale ai conta- 
dini, di cui alla interrogazione. 

(( Si assicura, tuttavia, che, qualora si ,de- 
termini una disponibilità di fondi, saranno 
tenuti presenti i corsi proposti dai sud,detti 
:,riti, purché rispondenti ad effettive esigenze 
della disoccupazione locale ) J .  

Il Ministro: RUBINACCI. 

CAPr\LOZZA. - ‘41 MiniStro del fnvoro c 
della previdenza sociale. - (( Per aver’e no- 
tizia circa la mancata concessione della ri- 
chiesta effettuata dall’amministrazione comw 
nale di Cagli (P,esaro) per l’a istituzione di 
cantiseri-scuola per la costruzione delle se- 
guenti strade : 

10) Pian.ello-Cainiercati; 
20) Pian’ello-Moria; 
30) Gerreto-Cerreto Alto; 
40) Ca’ Rio-San Giovanni in Monte- 

RISPOSTA. - (( Si h.a 11 pregio di comuni- 
care, al riguaz.do, che in favoFe del coniune 
di Cagli (Pesaro), a Gudizio dei competenti 
organi perif,erici, si è ritenuto più urgente 
proporre l’istituzione di ,due cantieri di la- 
voro: il primo per la costruzione del terzo 
lotto ,della strada Secchiaro-Fosto-Rocca.leo- 
nella, ed il secondo per la costruzione della 
rampa in muratura di accesso al ponte del- 
!’Isola di Cagli, anziché quelli per la costru- 
zione d,elle strade, indicati nella interroga- 
zione. 

V a N O  )). (10.064). 

(( Si f a  inoltre presente che venendo sodi- 
$fatte,, con la concessione dei due cantieri 
sopra indicati, le più ur3enti necessità del co- 
m ~ m e  di Cagli in materi.a di disoccupazione, 
le richieste formulate dall’onorevole interro- 
gante non potranno essere accolte nel pr’esente 
esercizio finanziario )). 

Il iWmistro: RUBINACCI. 

CASONI. - A.1 Ministro della ?nsbbl?cc 
istruzione. - (( Per ConosGere se non ritenga 
di presentare al Parlamlento, con l’urgenza che 
il caso richiede, il promesso progetto di leg- 
ge che consenta la rianimi,ssion,e nei r~ io l i  di  
provenienza d,egli inse,q.anti di educazione fi- 
sica dalle scuole govermative assegnati dal fa- 
scismo alle organizzazioni giovanili e ci0 per 
riparare alla ingiustizia .e al danno di cui gli 
insegnanti stessi sono stati vittime ) I .  (10.042). 

BISPOSTA. - (( Si assicura l’onorevole inter- 
rogante che lo schema di disegno di legge con- 
cernente la riammissione in s,ervizio 0d.egli in- 
segnanti di educazione fisica di cui si parla 
iiell,a interrogazione ed  il loro collocamento 
nell’.attuale ruolo transitorio degli insegnanti 
di ,educazion,e fisica, nonché la nuova liquida- 
zione del trattamento d i  quiescenza in favore 
di quegli insegnanti che non potessero ripren- 
,(lere servizio per av,er superato i limiti di etA 
o per iniodoneità-fisica, sta per essere ultim,ato 
CI al la competente comim issi onte . ihkrm iniste- 
riale. I1 Ministero curserk poi che il disegno 
di legge in parola sia presentato al Parla- 
mento il più presto possibile )). 

Minzstro: SEGNI. 

COLI. - Al iI/linist?:o d i  yruzia e gzzutizia. 
- (( Per conoscere se e quando intende inter- 
venir:e per risolvere la situazione ,d,a tempo 
creatasi n’el tribunale di Urbino ed a lui ben 
nota ) J .  (10.193). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che la situa- 
zione del tribunale d i  Urbino è oggetto d i  al- 
tento esam,e da parte di questo Ministero al 
fine di trovare la soluzione più adatta, la 
quale possa sodisfare le esigenze di cpel tri- 
bunale, tenen,do conto, nello stesso tempo d,el- 
la posizione di inamovibilità d i  cui godono 
i magistrati ) J .  

I l  Mmistro: ZOLJ. 

. 

I C0LIT.TO. - A.I ikllnistro tlell’ay-ricoU?.mt 
i P delle foreste. - (( Per conoscere le ragioni, 
j per le quali non sono st,ati ancora autorizzati, 
1 ai sensi della legFe 25 luglio 1952, n. 949, i nu- 
1 merosi interessati (oltre 50, fra i quali alcunr 
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cooperative) della provincia .di Campobasso 
all’ac.quisto di niacchin,e agricol,e, pur avendo 
qli stessi da tempo pfiesentato al  competente 
Tspettorato provinciale d$ell’agricoltura le pre- 
scritte dommde per un  importo complessivo 
di oltre cento milioni n. (9966). 

RISPOST.~. - (( Nella provincia di Campo- 
1-lasso risultano presentate numero 305 do- 
niand4e intese ad ottenere i prestiti o. mutui 
di favom consentiti dal1.a legge 25 luglio 1952, 
11. 949. Di tali doman,de num.ero 127 sono state 
presentate dopo-il 30 settembre 1952 e di ,esse, 
soltanto 6 complete di d,ocumenti. 

(( D,elle 178 domande presentate .entro- il 
30 settembr,e 1952, numero 58 sono state si3 
istruite .ed in parte già trasmesse agli istituti 
d i  credito ‘designate ,dai richi’edenti; 22 sono 
.state respinte, m,entr,k per 108 non è stato pos- 
sibile ,effettuare la istrutt0ri.a perché gli in- 
teressati, sebbene individualmente sollec,i - 
tati, non hanno ancora fornjto la necessaria 
docum,entazione )). 

IZ Ministro: FANFANI, 

COLIY’TO. - A Z  Ministro del Iuvoro e del- 
I n  previderzza soci,ale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno presentar,e al P.arla- 

a) si modifichi l’articolo 85, n. 3, d,el 
17,egio decrdo 4 ottobre 1935, n .  J827, col quale 
si stabilisce ch,e possono iscriversi nell’assi- 
curazion’e facoltativa per pensioni di invali- 
,clità e v,ecchi,ai,a anche gli artiFiani, i coltiva- 
t,o,ri agricoli diretti (proprietari, affittuari, co- 
ioni e mezzadri), i commercianti, gli indu- 
striali, gli ,eseroenti professioni lih,ere, che pa- 
shino annuahen te  allo SOato per im,poste di- 
i.et,te una somma non superiore a lire mille, 
olevan,d’osi tale cifra ad ,al’meno lire 10.000 - 
in an,alogia di quanto, disposto ‘con l’arti- 
colo 29 d’ella legge 4 aprile 1952, n .  218, ri- 
guardante il riordinam,ent,o d’elle pensioni del- 
! ‘assicurazione obbligatoria per l’invalidità, 
ia v,ecchiaia ed i superstiti - se si vuole evi- 
tar,e ch,e si continui a ritenere inutile l’investi- 
inento. e frustrato il fin’e sociale ‘del legislatore; 

b) si rivalutino di almeno tre volte, pei. 
(!vi tare 1aAforte sperequaziom esistente f ra  il 
versato ed il ben’eficio corrispondente, i con- 
tributi versati dopo il 1947; 

c) si estenda la maggiorazione, disposta 
col yaarto capovei’so dell’art*ico’lo 10 d,ella leg- 
<:;e 4 aprile 1952, n .  218, al trattam,ento mi- 
nimo, di cui alla l.ettera c )  del secondo capo- 
verso d i  d’efto articolo, per ogni figlio a ca-rico 
del coniuge superstite, sembrando inspiega- 
bile, così come uedatta, la noima; 

, mento un. disegno d i  legge col quale: 

cl) si estenda la maggiorazione di cili 
il ll’articolo 10, ,della ripetuta lsegge almleno 
nei confronti dei superstit,i d,egli assicurati, 
la cui contribuzione non darebbe IOYO diritto 
it godere una pensione superiore al minimo di 
liw 42.000, se si vogliono evitar,e le enorin! 
sperequazioni, che derivano dalla .applica- 
zione delle norme vigenti )). (10.047). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero d,el lavoro si e 
reso già conto della necessità di un riordina- 
mento d,elle vigenti norme in materia di assi- 
c,urazione facoltativa, sia per coordinare le 
norme stesse con la 1egisla.zion.e dell’assicura- 
zione generale obbligat,ori.a, sia per r,endere 
;’assicurazione facoltativa ancora accessibile‘ 
t t l l e  categorie. previste dall’articolo 85 del regio 
decreto-legge 4 oltobne 1935, n. 1827, .e ciò 
inecliante una conveniente maggiorazione del 
limite massimo d’imposta fissato a lire mille 
annue. 

(( L a  rivalutazione a tre volte dei contri- 
buti v,er.sati nell’assicurazione facoltativa dopo 
il 1947non si ravvisa attuabile in quanto, po- 
steriormente a tale data, vengono meno i mo- 
tivi per un acieguamento delle prest’azioni in 
relazione al coefficiente di svalutazione mone- 
taria, motivi che hanno invece determinato .le 
rivalutazio’ni c,ontrihutive per. gl i anni prece- 
denti. 

(( Quanto alla ,quota per i figli .a carico, essa 
iion spetta al coniuge superstite, n,eppure nei 
casi di conc’essione del trattamento minimo di 
cui alla lettera c) della legge 4 aprile 1952, 
ri. 218. Infatti, i figli già concorrono, unita- 
inente al genitore, al godimeiito del tratta- 
mento di i*iverSibilità. I 

(( L a  niaggio,razioiie di ch,e trattasi spetta 
iwece al titolare di pensione diretta, al quale 
la legge riconosc,e un carico familiare che non 
co,nsegue in proprio la pnestazione. 

(( La diversa situ’azione dei familiari nei 
due casi prospettati fa ritener,e che non esista 
i-tlcuna spet?eyuazione nei rispettivi tratta- 
menti previsti dalla legge )). 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - A l  Mznistro di grazia e1 y”,?”- 
stizia. - (( Rer conoscere lo stato del proce,di- 
inento penale a carico di tale Mobilia Antonio, 
cla Morcone (Benevento), denunziato alla que- 
stura di ,Campobasso n,el luglio 1950 .da Di Pio 
Ilonato, da Sepino (C’ampobasso), per le tor- 
t u e ,  cui sarebbe stato, da quest’ultimo, soMo- 
posto, mentre era  prigioniero in uno dei cam- 
pi del KSeni#a, .e di cui porta ancora le tracce 
su1 corpo n. (10.073). 
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RISPOSTA. - (( Si comunica che il procedi- 
mento pena18e a carico di Mobilia Antonio, de- 
nunziato nel 1950 da Di Pio Donato per le- 
sioni volontarie con sevizie cagionate al de- 
nunziante durante la prigionia nel Kenia, 
venne definito con decreto di archiviazione i i i  
data 30 luglio 1952 dal giudice istruttore d i  
Campobasso, su conforme richiesta del procu- 
ratore della Repubblica. 

(( Per altro la Procura generale di Napoli 
richiamò gli atti del suddetto procedimento, 
disponendone la trasmissione, per competenza 
al procuratore militare di quella città )1.  

Il l l f i ? L i S t T O :  !&OLI. 

COLITTO. - AZ Minislro del Zuoo~o e del- 
/a pevidenza sociale. - (( l?er conoscere sc B 
clisposto ad istituire nel comune di Bussu 
Campobasso) un cantiere di lavoro pèr la si- 
stemazione di via Guglielmo Marconi, in h o -  
go del cantiere istituito per la costruzione del- 
la strada Cipranese, che sark costruita in ap- 
plicazione della legge 3 agosto 1949, n .  589 1). 

(10.175). . 

RISPOSTA. - (( Qiiesto Ministero è a cono- 
scenza che n,el centro .di Busso è stato già isti- 
tuito il canti,ere per la costruzione della strada 
Cipranese. Poiché i lavori ‘sono stati rego1,ar- 
mente iniziati fin odal 21 ottobr,e 1952, non e 
più possibile sostituire tal,e cantiere con 
quello per la sistem.azione di via Guglielmo 
Marconi, come richiesto dall’onorevole jnter- 
rogante 1). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

CREMASCHI OLINDO. - Al Mznustro 
della pubblica istruzione. - (( Per sapere sc 
inten,da sul bilancio 1952-53 provvedere final- 
mente ,all’erogazione della soinma necessaria 
per i l  restauro degli affreschi della basilica di 
Santa Maria in Valvendra di Lovere (Bei- 
gamo), monumento nazionale. Il gmnde va- 
lore artistico degli affr,eschi ,e le preoccupant i 
condizioni degli stessi non consigliano u: te- 
riori ilazioni )). (10.030). 

RISPOSTA. - (C Si informa l’onorevole inter- 
rogante che per i lavori di restauro agli af- 
freschi della Chiesa di ISanta Maria in  Val- 
vendra di Lovere, è stata di recente accredi- 
tata alla Sopriptendenza alle gallerie di Mi- 
liin0 la somma d i  lire 1.000.000 sul capi- 
tolo 206 per i l  restauro delle opere d’arte )). 

Il Ministro: Sue" 

D’-4MBROSIO. - Al Minist~o della pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere se ha  in- 

tenzione di istituire nella citth di Napoli un 
secondo istituto ad indirizzo indust,riale. 

(( Nella regione campana non vi sono che 
due istituti industriali. Quello di Napoli è co- 
stretto a 1imitai.e la sua iscrizione a soli 180 
alunni, dei quali 120 della scuola media ed i 
rimanenti reclutati con esame dalle scuole di 
avviamento. 

(( Restano‘fuori ogni anno circa 400 alunni, 
i quali cercano per altre vie di conseguire ai- 
traverso la scuola tecnica il diploma di perito 
industriale. 

(( E necessario perciò la istituzione in Na 
poli di 1.113 secondo istituto indust,riale, che po- 
trebbe trovare la sua naturale sede nei pressi 
della zona flegrea e propriamente ove h a  sedv 
lii Mostra del lavoro degli italiani nel mondo. 

(( Gli industriali napoletani rappresentaf i 
in scno a l  [Comitato tecnico del consorzio pro- 
vinciale per la istruzione tecnica in Napoli 
unitamente ai capi di istituti hanno espresso 
unanimi il parere favorevole a tale istitu- 
zione )). (9784). 

RISPOSTA. - C( I1 Ministero esamina la pos- 
sibilità di cyeare nuove scuole in seguito i i  1 motivate richieste da parte delle autoritk lo- 

j cali interessate. 
i (( Ciò premesso, si fa presente che nessL1nii 
I proposta è finora pervenuta per la istituzionc 
i in Napoli di un secondo istituto tecnico indu- 

striale )). 1 ,  Il Ministro: SEGNI. 

DI DONATO. - 41 Ministro dell’agricol- 
tura ‘e delle foreste. - (( p e r  sapere se è a c,o- 
noscenza della viva agitazione e lotta che esi- 
ste fra i quotisti di Gravina contro l’Ente ri- 
forma. 

’ 

! li sottopone ad u n  grave sfruttamento c,ori’i- 
’ spondendo loro salari di fame nei lavori di  ! scavo di fossi d i  tre metri cubi 1) .  (9766). 
1 , RISPOSTA. - (( La Sezione speciale d i  ri- 

forma fondiaria dell’ente Puglia e Lucania hii 1 stipulato con gli assegnatari di Gravina cotti- 
I mi di mano d’opera per lo scavo di buche. 

(( A quanto asserisce la tSezione i l  tratta- 1 inent,o economico riconosciuto ai  cottimisti, 
conforme alle condizioni del mercato Iocal~.., 

I itssicura agli interessati un congruo ed equo 
1 compenso. 
1 (( La Sezione, infatti, corrisponde per lo 

scavo di ogni buca lire 250 cosicché UT? cotti- 
mista che, in media, scava dalle 5 alle 6 bu- 

i che al  giorno, h a  la possibilità d i  realizzarr 
i una paga che si aggira sulle lire 1250 e 1500 

Il !Ministro: FANFANI. ! giornaliere 11. 
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DI DONATO. - Al Ministro del  lavoro e 
,ciella previdenza socinle. - (( Per  sapere: se 
è a conoscenza che l’ufficio del lavoro di Gra- 
vina è diventato Lino strumento nelle mani 
dei dirigenti della democrazia cristiana di 
quella cittadina; che tale ufficio avvia a l  la- 
voro principalmente i tesserati alla democra- 
zia cristiana, suscitando così vivo malcontento 
cd agitazione tra i numerosi disoccupati che 
si vedono esclusi dal lavoro D. (9769). 

(( Se è a conoscenza della viva agitazi.one 
che esiste t ra  le masse popo1ill.i di Gravina 
r)er il modo con cui l’ufficio di collocamento 
procede all’awio al  lavoro dei lavoratori; 
quali provvedimenti intende prendere pe t’ 
normalizzare tale importante servizio specie 
i n  un comune, a forte disoccupazione come 
quello di Gravina )).  (9770). 

RISPOSTA. - ((,Dagli elementi in possesso4di 
questo Ministero, s i  è in grado di smentire 
che, nell’espletaniento delle funzioni d’isti- 
tuto, l’ufficio del lnvoro di Gravina sia mosso 
da atteggiamento di faziositd o parzialità, spe- 
cie in danno di una parte dei disoccupati dit 
i tvvinr~ al lavoro. 

(( Ovviament,e non può escludersi che, ap- 
punto in sede di avviamento a l  lavoro, i l  col- 
iociitore abbia potuto incorrere in errori ‘di 
valutaaione, ma solo in dipendenza della com- 
plessità degli elementi da esaminare, per una 
csmsccnza i l  piir possibile esat.ta dei singoli 
stati di bisogno. 

( ( P e r  quanto precede, non sembra che ri- 
oorrano. gli estremi per adottare i provvedi- 
inenti invocati dall’onorevole interrogante )). 

Il I Min,istro: RUBINACCI. 

‘ 

DI DONATO. - Al  Ministro dell’ngricol- 
tnrn e delle foreste. - (( Per sapere se è a co- 
!ioscenza della grave sit‘uazione in cui ver- 
SiknO i braccianti ed i contadini poveri del co- 
mune d i  Altamura (Bari) sia per la mancanza 
cli lavoiao, sia per. la lenta procedura adottata 
dall’En te riforma nell’assegnazione delle ter- 
re già espropriate. 

N L’interrogant,e chiede inoltre di sapere 
quali provvedimenti i l  Ministro intende pren- 
dere per venire incontro alla grave situazione 

RISPOSTA. - (( Tutti ,i decieti di espropria- 
zione di terreni sono stati approvati dal Con- 
siglio dei ministri, con alcuni giorni di anti- 
cipo sul termine fissato dalla legge. 

(( Anche per 11 comune di Altamura i rela- 
tivi decreti sono stati approvati e parte di 
essi, già pubblicati nella Gazzetta Ufficinle. 

. denunziata )). (9817). 

(( Le terre immediatamente disponibili 
sono state già assegnat,e agli aventi diritto, 
menbre sono in corso gli accertamenti, p e ~  
quelle in possesso di coltivatori diretti, sulhi 
possibilità del definitivo insediamento di essi. 
Inoltre, devesi far  presente che una part,e dei 
t,erreni espropriati nel comune suddetto è co- 
st.ituita da pascoli murgiosi e richiede radi- 
cali lavori di trasformazione prima dell’asse- 
gnazione. 

(( Questo Ministero e la sezione specialc 
per la riforma fondiaria in Puglia e Lucaniii 
pongono ogni cura per affrettare al massimo 
la procedura d i  espropriazione, t,rasformi.i- 
zione ed assegnazione dei terreni di cui è og- 
getto la interrogazione dell’onorevole int,erro- 

*gante n. 
Il ilrli7iistro: FANFANI. 

DI DONATO. - 41 Presidente del Con- 
s2qiio dei iMmistri. - (( Per sapere se non ri- 
t,enga opportuno disporre un certo coor,dina- 
mento tra gli organi competenti deA1.a Presi- 
denza d,el Consiglio, dei Ministeri d,ell’in- 
terno, del lavoro e previdenza sociale; dei la- 
vori pubblici e d’ell’agricoltura e foreste, per 
disporre provvedimenti di natura urgente e 
di misure necessarie ed adatte per venire in- 
contro alla popolazione di  Barletta colpita da 
grave sciagura in seguito ad alluvione che ha 
provocato morti, allagamento &!!‘abitato e 
de1l.a campagna e crollo di fabbricati N. (9999). 

RISPOSTA. - (( Secondo le informazioni Ti-  

sultanti a questa Presidenza, i co,inpetenti sei’- 
vizi statali hanno adottato le misure neoes- 
sarie a fronteggiare la suddetta emergenza. 

(( Qualora l’onorevole interrogante ritenga 
che l’azione desli organi statali sia stata ina- 
deguata per mancanza di (( coordinamento 1 1 ,  

t plegato d i  specificare le deficienze d.a l u i  ri- 
scontrate a cj~iesta Presi,denza, la quale noi] 
mancherebbe di provvedere, nell’esercizio del- 
la prerogativa assegnatale ~dall’ai%icolo 95 
della Costi t,uzione della Repubblica D. 

Il Sottoseyretur%O di ,Stclto: ANI)REOTTI. 

’ 

JACOPONI. - .4Z iMinistr,o d,elle finunse. 
- (( Per conosoere se non ravvisi l’opportu- 
nità di riveder,e il ‘decreto-legge 2 novembre 
2933, 11. 1741, onde abrogare il contenuto del- 
l’.articolo 2, che preved’e l’obbligo dei com- 
mei*ciaiit,i d i  olio combustibile per forni c 
caldaie di essere forniti di de’posito, ciò nella 
considerazione ch’e tale norma è ormai supe- 
rata dai tempi in quanto, mentre venti anni 
f a  i l  deposito pred’etto poteva tr0var.e la sua 
iiatur,ale giustificazion,e nel fatto che il coni,- ’ 
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inercio dell’olio si svolgev,a in misura ridotta, 
vale a dire in fustami e richiedeva trav.asi e 
manipolazioni ,della meroe, oggi esso è assurto 
ii così vasto impiego che le consegne da parte 
dei commercianti avvengono tutte a mezzo di 
tlutocisterne complete (( dal  costiero diretta- 
riiente al consumatore )) e da ciò l’assoluta 
inutilità del richiesto deposito 1). (9773). . 

RISPOSTA. - (( Con l’interrogazione sopra- 
trascritta l’onorevole interrogante si è rivolto 
al Ministero delle finanze per segnalare l’op- 
port.unit8 di abrogare l’,articolo 2 ,del regio 
decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, con- 
vertito in legge con la 1,egge 8 febbraio 1934, 
LI. 367, e cib allo sco,po di eliminare I’obhligo 
dei commercianti di olio combustibile per 
forni e caldaie di essere f0rnit.i di deposito. 

(( In merito, premesso ch’e 1.a materia 
rientra nella competenza dello scrivente, in 
quanto agli uffici finanziari è demandato i l  
solo controllo ~ull’osservanza delle sopracitate 
disposizioni legislative, si osserva, in via prin- 
cipale, che ove si ‘dovesse ritenere ,esatta 1.a ci- 
tazione dell’articolo 2, la richiesta formulata 
dall’onorevole interrogante non corrisponde- 
rebbe evidentemente all’inten,diniento espres- 
so nella interrogazione in esame, atteso che 
l’articolo 2 preved,e il semplice rilascio d,ella 
I icenza d’importazione degli olii i n i~~e ra l i .  

(( Si comunica, comunque, all’onorevole 
interrogante che è allo studio di una a.pposita 
Commissione interministeriale, avente sede 
presso ’questo Ministero, la riforma delle nor- 
:ne dei regio deci-eto-legge 2 novembre 1933, 
11. 1741, allo scopo di rendere più conformidle  
necessità odierne le ,disposizioni stesse ) I .  

I l  iMinistro de~ll‘indzrstria .e del com- 
mercio: CAMPILLI. 

LA MARCA E DI MAURO. - .4Z Ministro 
delle poste ,a delLe lelecomun~cazioni. - (C  Per 
sapere se e come intende risolvere il problema 
del servizio postale nel villaggio Zolfatai di 
Terrapelata (Caltanissetta), problema già da 
tempo noto al competente ufficio del Ministero 
e non ancora risolto. 

(( -Pi*emesso che detto villaggio, distante 
circa 4 chilometri dal capoluogo, non solo è 
privo di una cassetta per l’impostazione, ma 
anche del servizio .di recapito a domicilio del- 
la corrispondenza, per cui i 1500 abitanti sono 
costretti a recarsi al capoluogo, gli interro- 
ganti chiedono, quanto meno, l’istituzione di 
una cdiletteria posta-le per yenire incontro ai 
bisogni dei cit.t.adini 1 1 .  (9744). 

RIsPosrA. - (( In hierito, si f a  presente che 
i l  problema del miglioramento dei servizi po-. 
stali di Terrapelata (Caltanissetta) ha formato 
da t,eni,po oggetto di esame da parte di questo 
Ministero. 

(1 Scartala la possibilità di istituire un u f -  
ficio postale, dato ch,e lo scarsissimo trafficg 
(vi  accertato non sarebbe tale da giustificare 
la not\evol,e spesa occorrente, si può tuttavia 
assicurare gli onorevoli interroganti che è 
stata già installata, in quella localith, una cas- 
.setta postale per l’impostazione della corri- 
spondenza e che è stata disposta la inclusione 
del villaggio nell‘itinerario del servizio di por- 
lalet.tere d i  Xiboli )). 

. I/ Ministro:‘ SQATARO. 

LEONE-MARCHESANO. - -41 Presidente 
dell Consiyglio dei Ministri  q al Ministro di 
grazia e giustizia. - (( Per  conoscere se non 
cred.ano. opportuno promuovere un provvedi- 
mento, che applichi i condoni già elargiti ii 
tatti i lat-itanti politici, indipendentemente 
dalla costit,uzione nel carcere n. (10.140). 

I‘tIsPosTA. - (( Si comunica che anche a 
nome del President-e del Consiglio, che l’ema- 
nazion’e del provvedimento invocato ,dall’ono- 
twole interidoginte non sembra oppo,rtuna, in 
vista .anche della circostanza che altre pro- 
poste analoghe non fnrono a suo tempo accolte 
dal Parlamento. 

(( Si rammenta, f.ra le altre, la proposta for- 
mulata dalla Commissione legislativa della 
Camera dei deputati in occasione della legge 
di delega per la concessione di indulto 23 ,di- 
cembre 1949, n. 928, con cui si accordava u n  
nuovo termine a coloro che non poterono usu- 
fruire ,dei precedenti benefici per non essfrsi 
tempestivamente costituiti in carcere. 

(( Siffatta proposta non f u  accolta dall’As- 
sem,blea, ritenendosi che un favorevole tratt,a- 
mento fatto a tali latitanti avrebbe costituito 
niente altro che un premio per coloro che per- 
sistett,ero in uno stato .di opposizione alla leg- 
?e, pregiudicandone il prestigio e l’autori tk. 

(1 J2 .da rilevare :d’altra parte che, se la pena 
d’etentiva inflitta era interamente condonata, 
,,obbligo di costituirsi in carcere non era ri- 
chiesto; mentre, se tal,e pena superava la mi- 
sura di quella condonata, si verrebhe alla con- 
seguenza - accogliendo la di lei proposta - 
che si concederebbe un beneficio a chi deve 
ancora scontare una residua pena senza che i 1  
medesimo sia tenuto a sottoporsi alla espia- 
zione di tale pena )). 

I l  Ministro di grazicc e giustizia: Zor.1. 

.. 
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MANCINI. - -41 Ministro dei ~ U U O T Z  pub- 
blici. - (( Per sapere se è a conoscenza dei 
danni causati dai cattivo tempo all’acquedotto 
;li Fossato Jonico (Reggi0 Calabria) e quali 
argenti provvedimenti intenda adottare pel 
una sollecita riparazione )). (10.008). 

RISPOSTA. - (( Si premet*te che il Ministero 
dei 1,avori pubblici è già intervenuto per prov- 
vedere alla riparazione dell’acquedotto di Fos- 
sato Jonico, frazione del comune di Monte- 
bello, dopo l’alluvione del 1951 che asportò e 
distrusse gran part,e della con’duttura. Tali la- 
vori dell’importo ‘di lire 2.800.392 sono st,at,i 
ultimati e collil.Lldati, e con essi non solo si 
riparò l’acquedotto preesistentc ma ‘se ne mi- 
gliorarono le condizioni. 

(( Le recenti pioggie hanno causato i l  crol- 
lo di  un brevc tratto di ~111 vccchio mLiro d i  
sostegno della st.radella comunale che dal- 
l’abit,at.o porta al. torreilte San Pietro coli con- 
seguente asportitzione dj 15 metri circa di con- 
dotta dell’acyuedotto. Trattasi di dannj di così 
lieve entità (lire 25 mila circa) che a termini 
della lteggc 12 aprile 1948, n. i010 e della c ~ J * -  
colare ministei,ialc 10 settembre i948, n. 5242, 
rientrano nella campetenza del comune. Pre- 
scrive infatti la citata circolare che lo Stato 
interviene soltanto qualoua concorrano circo- 
stanze di  spciille gravità, tali da richiedere 
un provvedim,enio immediato e sempreché le 
amministrazioni locali ,.isultino impossibili- 
tate a provvederc. 

(C B da tenerc presente infine che quanto 
Fopra è sh to  già comunicato dall’Ufficio del 
geni,o civile a.1 sindaco interessato ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

MANClNl. -- Al Dlznistro della puhblicn 
z.struzione. - (( Pei, sapere se e quando verriì 
istituito nel comune di IPaola (ICosenza) il t,er- 
zo corso dell’istituto tecnico commerciale‘ 
giustamente reclamato d a  lunghi strati della 
popolazione )). (10.055). 

RISPOSTA. - (( Si informa l’onorevole inte].- 
rogante che con telegrxmmit in data 3 dicem- 
bre 1952, diretto al provveditore ilgli studi di 
ICosenza, è stato autorizzato il funzionamento 
in  Paol i~ della terza classe di istiiut,o tecnico 
comm,erciale ) ) .  

I/ Mimstro:  Sseivi. 

M IIN ELLA ANGTOLA. - Al Ministro della 
pubblica istrvzione. - (( Pe,. sapere per quale 
inotivu non sia stata concessa l’inmdennità d i  
t,ombaidtimento al corpo insegnante del co- 
mune di Cervo (oggi suddiviso nei tre comuni 

,111 Cervo, Vilia Faraldi, San Bitrtolomeo del 
Cervo), in provincia di Imperia, sebbene tale 
comune abbia subito tra il 1943 e il 1945 ben 
nessanta bombal’.damenti, sebbene ta1.e comune 
sia. stato c,onipreso, con d,ecreto miniskriale 
9 giugno 1945, n. 305, nell’elenco di quelli cui 
sono applicabili le disposizioni inerenti al 
ricovero dei senza tetto in seguito ad eventi 
bellici, sebbene in altri comuni limitrofi siano 
s h t e  ooncessc lc indennità, qiii richieste )). 
(10.046). 

RISPOSTA. - (( Effettivamente. dagli atti esi- 
stenti presso questo Ministero, non risulta che 
I  i provvedj tore agli studi d i  Jmperia abbia 
chiesto fon,di per il pagamento delle inden- 
iiit,à di offese hellic‘he al personale insegnante 
del comune di Cervo. 

(( In pari d a h  pertanto sono statc impar- 
tite,’ al predetto funzionario, le opport.une di- 
sposizioni, affinché faccia pervenire eventuali 
richieste di fondi per porre in grado quest,a 
im”nist.mzione di pr,edisporre gli accred ita- 

IZ !M?nistro: SEGNI. menti del caso N. , 

PAGLIU,CA. - Al Ministro della pubblicu 
istruzgone. - (( Per conoscere se, in omaggio 
liid un principio d’equità, tenendo prcsenti le 
agevolazioni concesse ai partecipanti ai con- 
corsi magistrali B;5 c B-6, ritenga di  dovei 
esonerare della prova scritta del prossimo 
eoiicorm magistrale i candidati dichiarati ido- 
nei con una votazione superiore a 6/10 in quel- 
lo bandito nel 1950 )). (10.038). 

13ISPoSTA. - (( J1 Ministero è dell’avviso 
che, per quanto concerne il reclutamento del 
c;orpo insegnante, e nellle scuol,e secondaric, 
e in  quelle primarie, sia necessario t,ornare 
alla normalità, dacché col trascorrere degli 
anni sono venute il cessare le .ragioni ,che ave- 
vano determinato quel trattamento di favorc 
aocordato ai candi’dati ai concorsi banditi 
dopo la fine della guerra. 

(( I concorsi magistrali, perciò, non potran- 
no svolgersi se non con le consuete modalità, 
attraverso, cioè, le prove scritte o orali, ri- 
chieste da.lla legge )). Il Ministro.: SEGNI. 

’ PALAZZOLO. - Al 1Winzstro ‘di grazia e 
yzustizin. - (( Per sapere quali urgenti prov- 
vedimenti intende adot,tare per mettere in con- 
dizioni di funzionare, e di potere ammini- 
strare la giustizia, il t r ibunak e la pretura 
di  @altanissetla. Nel tribunale mancano sei 
giudici e tre cancellieri, nella pretura man- 
cano due pretori, fra cui il pretore capo ) I .  

(10.242). 

. 
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PHETl. - =Il ildiiiistro &lZu pubblico istru- 
;io?ze. - (( Per saperc se non ritienc opportuiio 
<: urgente ia istituzion,e del terzo corso della 
ixuola profe%sionale di tipo agrario nel co- 
imune di Codigoro (Ferrara) centro principa Ic 
delta vasta. %oliil. iigricola del bnsso Ferraime 1) .  

[9947). I 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  7 GENNAIO 1953 

it  suo tempo costituiti mediante contribuzioni 
i l  ripartizione, poste a carico dci datori di la- 
voro e dei prestatori d’opera con esclusionc 
[!egli iscritti nell’assicurazione facoltativa. 

, RISPOSTA. - (( S i  comunica che nel tribu- 
nitle di Caltanissetta sono vacanti quatho po- 
sti di giudice, e non sei. Al detto tribunale 
presta attualmente servizio anchc un uditore 
i; iudiziario. 

(( Circa .l’ufficio di pretura, si fa prescntc 
(:he in esso vi è un unico post,o ~itctt1lt.e e, cioè, 
quelio del pretorc in sottordinc. 

(( Alle indicak vacanze potrà essere prov- 
\7,eduto non appena sarà possibile superarc 
ie attuali difficoltà derivanti ditlla deficienza 
dei magistrati. 

(( Per quanto concerne poi i l  personale di 
;:ancellerie, si comunica che .i posti vacanti i n  
:,ottordine negli uffici di Caltanissetta .potranno 
\>ssere copcrti con i volontari di  cnncelleria d i  
prossima noniina ) I .  

IL Ministro: ZOLI. 

fctttc ai scnsi degli articoli 1 e 2 del legolct- 
mento approvato con decreto presidenzialc 
16 novembre 1952, n. 1979. 

(1 L’elenco completo dei territori montani, 
di cui al terzo comma della lcgge n. 991 zar2 
compilato per la prima volta nel termine di 
Lrenta giorni dall’entrata in  vigore del rego- 
lamento succitato )). 

I1 iVinastro dell’ayiicolturcl 
e delle foreste: FANFAN~.  

TKOLSI. - Al Ministro del lavoro e dellu 
preiride+z.ol sociale. - Per conoscere in  qual 
modo si interrde estendere il beneficio della 
i*ivaiutazionc ai pensionati fctcoltativi della 
previdenza sociale I ) .  (16.096). 

~IISPOSTA. - (( l3 noto che l’articolo 29 del- 
la legge 4 aprile 1952, n. 218, meiilre da un 
lato ha stabilito che la pensione nell’assicu- 
razione facoltativa va calcolata in base alle 
tariffc in \7igore presso l’Istituto nazion3le 
della previdenza sociale, ha ammesso, dal- 
i’altro, la livalutazione dei contributi in rc- 
Inzione alle 17a1,ie eDoGhe in cui furono ver- 

.formazione del corso biennalc a tipo agra- 1 (( La norma dell’articolo 29, nell’affcrmarc 
110 di Codigoro (Ferrara) in scuola di avviti- 
mento triennale. 

(( Si asicura, però, che la proposta stessa 
formerà nuoviimeiitc oggetto d i  esttme i:: sede 
di compilazione del piano di nuove istituzioni 

I I principio della rivalutazione dei contributi 
nel campo dell’assicurazione facoltativa, non 
ha inteso appoitan*c maggiorazioni alla misu- 
l ’ i l  delle pensioni in atto, in quanto dette pen- 
:-ioni, sulla base dellit precedente iegisIazione, 

, I .  

KIVJZKA, SCOTTI ALESSANDRO ED AL- 
TRI. - Ai Mznistm’ dell’agricolturti e forcstc 
c delle finarr,ze. - (( Per conosccre quali prov- 
vcdimenti int,eridano prendere in seguito a1 li-t 
csclusione di molti comuni pove1.i della mon- 
tilgntt dall’elenco dei territori inontaiii, conio 
da recenti deliberazioni della ,Commissionr 
censuariit centrale )I .  (9905). 

’RISPOSTA. - (( L’elenco dei tei*i.ituri mon- 
tani, già compilato dalla Commissione ccn- . 
suaria centrale, oomprende soltanto i comuni. 
censuari che hanno le caratteristiche di i.cd- 
dito e di altitudine stabilite dal primo cbnmit 
dell’articolo 1 della ridetta legge. 

Le inclusioni facoltnt.ivc, pim-ietc d i t l -  
l’ti lt,imo comma del predetto ai.tico lo: sy’nnno TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


